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Ipse Dixit

“Sommo diritto
somma

ingiustizia

Cicerone

”

La legge del sospetto e l’abuso d’ufficio di GUIDO CALVI

N on è esatto affermare che la ri-
forma dell’abuso d’ufficio con-
senta condotte illegittime e

cioè lottizzazioni o favoritismi. Que-
sta è una lettura fuorviante e grosso-
lana della norma approvata dal Par-
lamento. Pertanto il giudice di Mila-
no che ha assolto gli ex componenti
della giunta regionale della Lombar-
dia imputati dal reato d’abuso d’uf-
ficio in relazione alle nomine nelle
Usl lombarde, ha evidentemente ac-
certato che non vi è stata nessuna
violazione di leggi o regolamenti e
non vi è stato alcun vantaggio patri-
moniale o alcun danno anche non
patrimoniale. Tuttavia talune asser-
zioni contenute nella sentenza e rese
pubbliche dalla stampa («Non com-
pie reato l’amministratore pubblico»
che «solo per logiche di partito privi-
legia a un concorso alcuni candida-

ti» ma senza «il fine precipuo di re-
care un danno ingiusto agli esclusi»,
bensì con l’obiettivo di «agevolare gli
amici») appaiano segnate da un ec-
cesso di sintesi maliziosa e rischiano
di deformare il senso della riforma.

Per capire l’urgenza e la necessità
della riforma dell’abuso d’ufficio oc-
corre fare alcune riflessioni. ll reato
di abuso di ufficio è stato sempre
una delle norme più dibattute e con-
troverse soprattutto per la difficoltà
di descrivere in modo puntuale la
condotta ritenuta illegittima. L’am-
biguità della formulazione della nor-
ma aveva consentito ai magistrati
inquirenti di esercitare un controllo
abnorme su scelte amministrative e
politiche con indagini spesso finaliz-
zate ad accertare l’esistenza di even-
tuali altri reati. Negli anni ‘90 sono
stati aperti migliaia di procedimenti

che si sono risolti in un numero esi-
guo di condanne. Tutto questo ha
provocato la paralisi della pubblica
amministrazione. L’abuso d’ufficio
era divenuto un reato di sospetto. E
ciò era possibile in quanto la norma
non definiva i comportamenti obiet-
tivamente criminosi.

La riforma del ‘96 ha voluto sa-
nare queste lacune contemperando
la necessità sia di non lasciare
sguarnita di tutela penale l’ipotesi di
abuso d’ufficio e sia di definire con
chiarezza la condotta illecita. In sin-
tesi ora l’abuso presuppone la viola-
zione di leggi o regolamenti con l’ef-
fetto di provocare intenzionalmente
un ingiusto vantaggio patrimoniale
o un danno ingiusto. Al di là di que-
sto vi è il controllo d’ordine ammini-
strativo che può annullare un atto il-
legittimo.

Per tornare alla sentenza di Mila-
no, la cui decisione è certamente cor-
retta, questa appare tuttavia soste-
nuta da argomentazioni opinabili
che riaprono un dibattito in tema di
eccesso di potere sul quale il Parla-
mento ha a lungo discusso. La con-
clusione cui si pervenne è che mante-
nere il controllo di giurisdizione pe-
nale su un atto viziato da eccesso di
potere avrebbe indebolito la necessi-
tà di certezza nella condotta illegitti-
ma. Non è possibile rilevare lo svia-
mento di potere senza sostituirsi al-
l’amministrazione. Pertanto sarà il
giudice amministrativo a valutare la
legittimità delle scelte e il giudice pe-
nale non avrà titolo per entrare al-
l’interno della discrezionalità ammi-
nistrativa quando questa non ha
violato norme né creato danni o van-
taggi.

Quindi: è inesatto affermare in
termini apodittici che è lecito «lottiz-
zare impunemente». In realtà la lot-
tizzazione fatta in violazione di leg-
gi e regolamenti rimane un reato che
è rimasto sanzionato dalla riforma.
Ed è capzioso parlare di possibilità
di «agevolare gli amici nei concorsi»
perché all’origine del concorso c’è un
bando e ci sono regolamenti che se
violati sono anch’essi sanzionati dal
reato d’abuso.

Per concludere: se il pubblico uffi-
ciale compie scelte amministrative
opinabili senza violare norme o lede-
re interessi sarà censurabile sul pia-
no amministrativo e politico ma non
su quello penale e ciò vale anche per
uscire da una cultura panpenalistica
che è tipica di una concezione repres-
siva e carceraria dello stato di dirit-
to.

ALLARME INTERPOL

Criminalità: in Russia
attivi oltre mille gruppi

LA FOTONOTIZIA TEHERAN

L’Iran insiste: su Rushdie
la «fatwa» è irrevocabile
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■ IlcrimineorganizzatoprosperainRussia. Inuovi«pa-
droni»dellapiùimportanterepubblicadell’exUrssnon
siscopronocertoadesso,mailnuovo,aggiornato,rap-
portodell’Interpol illustratoieriaCourmayeur,nell’ulti-
magiornatadelconvegnosulcriminemondiale,fa
ugualmentevenireibrividi.«NellaRussiacisono1.000
gruppidicriminalitàorganizzatacheoperanosuscala
internazionale-haaffermatoSergeSabourin,dellase-
greteriageneraleInterpol-questicriminalicontrollano
41milaaziendedellaRussia,il50%dellebanche,l’80%
dellejoint-ventureconcapitalistranieri.Egestiscono
quasitutti i25miliardidelcapitalerussoall’estero».

■ Ilgovernoiranianoharibaditoieri l’irrevocabilitàdella
sentenzaconlaqualel’imamKhomeininell’89condan-
nòamorteloscrittoreanglo-indianoSalmanRushdie
perisuoi«Versisatanici».«L’irrevocabilitàdellafatwaè
unfattoacquisitoenellesuedichiarazionidopol’incon-
troconlasuacontropartebritannica, ilministrodegli
esteriharibaditolaposizionedell’Iransull’offensivoli-
bro»,hadettounportavocedelministero.Asuoparere,
inoltre,«lerecentioffensivedichiarazionidiRushdieau-
menterannol’indignazioneinsenoallacomunitàmu-
sulmana».Ilgovernoiranianosièdissociatodallataglia
messadaunafondazionereligiosasullatestadiRushdie.

QUOTE LATTE

I Cobas contestano
i dati del governo

USA

Aperto tra polemiche
museo sul Vietnam

■ ICobasdel lattelancianonuovamentelasfidaalgo-
vernosullaquestionedellequotelatteedellemulte
comunitarie.Giovedìscorsoilgovernoavevaafferma-
tocheavrebberesonoti idatidefinitiviriguardanti la
produzionedilatteitalianonegliultimi3annisoste-
nendocheidatitrasmessiaBruxellesentroilprimo
settembre,comeprevedeilregolamentocomunita-
rio,sonoprovvisorieparziali.OraiCobasdellattere-
plicanochequeidatisonodefinitivipercui«lacontesa
sulleproduzionièterminata».Questaposizioneèsta-
taespressadal leaderdeiCobas,GiovanniRobusti, in-
siemeadAldoBettinelli, inunaconferenzastampa.

■ L’AmericahailsuoprimomuseosullaguerradelViet-
nam:ilVietnamEraEducationalCenterhaapertoi
battentiaHolmdelinNewJerseydopotreannidipo-
lemichetrastoriciereducidalsanguinosoconflitto.Il
Centroraccontalaguerrachehadivisol’Americaat-
traversoleletteredeisoldatiallefamiglieetestimo-
nianzevideo-registratedeisuperstititornati inpatria.
MaariprovachelaferitadelVietnamèancoraaperta
negliUsa,unacommissionediespertiediexcombat-
tentihapassatogliultimi12mesiariscrivereparola
perparolaipannellidelmuseocheireduciavevano
giudicatotroppo«anti-guerra».

Il centro di Parigi invaso da duemila auto d’epoca
PARIGI Sembrava d’essere tornati all’improvviso all’inizio del secolo. Il
cuorediParigiinvasodaautod’epoca:gracili, improbabiliquantoaffasci-
nantierarissimevettureamotore,alcunepiùsimiliavecchiecarrozzeche
alleattualiautomobili.Duemilavettured’epocaprovenientidatuttoilmon-
do,alcuneaddiritturadellafinedell’800,hannoinfattisfilatoieri -sottola
pioggia-sugliChamps-ElyseesdiParigipercelebrareilcentenariodelsa-

lonedell’Automobile.Forseperilmaltempo,enonostanteilmartellante
tam-tampubblicitariodell’iniziativa,soltantoqualchemigliaiodipersone
hannoassistitoallasfilata,aqualchegiornodall’aperturadelsalonedel-
l’autodiquest’anno,inprogrammadagiovedì.Soltantocinquegiornifa,
Parigihasperimentato-comealtrecittàfrancesi-lasuaprimagiornata
senzaauto.

VISITA UFFICIALE

Arriva Juan Carlos,
il re più italiano d’Europa

IMPOSTE

Grandi gruppi
nel mirino del Fisco

IRAN

Esplode gioielleria
«Pioggia»
d’oro e di gemme

REFERENDUM

Svizzera: al via
una tassa ecologica
sui trasporti pesanti

BANCHE

Giappone,
maxi-crac
da 30mila miliardi

FRANCIA

Le Pen sconfitto
nella roccaforte
elettorale di Tolone

■ JuanCarlosdiSpagnainiziaoggiunavisitaufficialedi
cinquegiorni inItalia,accompagnatodallareginaSofia.
Roma,NapoliePalermosarannoletretappediunviag-
giochelediplomaziedeiduepaesiconcordanoneldefi-
nireimportantedalpuntodivistapolitico,macheil
«personaggio»rendeancorapiùdensodisignificato.È
senzadubbioilpiù«italiano»deimonarchieuropei
quellocheoggiamezzogiornosbarcheràaRoma.Juan
CarlosènatoaRomanel1938,doveèstatobattezzato
dalcardinalePacelli,poiPioXIIedovehatrascorsol’in-
fanzia.Ilsuoitalianoèperfettoedècittadinoonorariodi
RomaeNapoli.Oggi incontreràScalfaro,domaniilPa-
pa,ProdieRutelli,mercoledìsaràaNapolicolsindaco
BassolinoegiovedìaPalermoconOrlando.

■ IlSecit, lataskforcedicontrollodelministerodelleFi-
nanze,puntailditosullatassazionedellesocietàdicapi-
tali,aprendoun’indaginelecuiconclusionisonoattese
perlaprimametàdel‘99.AdannunciarloèstatoSalva-
toreTutinolostessodirettoredell’organismoilcuipro-
gettodiriformaèstatovaratovenerdìdalConsigliodei
ministri.«Ilministrocihaaffidatoilcompito-hadetto
Tutinoparlandosabatoamarginediunconvegno-ciha
affidatoneigiorniscorsiunaindaginesullatassazione
dellesocietàdicapitalichecondurremmoincollabora-
zioneconlaGuardiadiFinanza».Commentandoinve-
ce,piùingenerale, ilprogettodiriformadelSecit,Tuti-
noharicordatoche«formalmentec’èunaumentodi
competenze.Noncichiameremoispettorimaesperti».

■ Unapioggiad’oroedigemmeha
investitoipassantinelcentrodi
Teheran,dopocheun’esplosione
digashamandatoinfrantumile
vetrinediunagioielleria.Unavol-
tasuperatoloshock,moltinego-
ziantiepassantisisonoprecipitati
araccoglierelapreziosamerce.I
duetitolaridellagioielleriasono
rimasti feriti.

■ Glisvizzerihannodettoierisìalre-
ferendumcheintroduceunatassa
«ecologica»suicamion.La«tassa
sultrafficopesantecommisurata
alleprestazioni»(Ttpcp)èstataap-
provatamanonplebiscitata.La
Ttpcpapplicailprincipio«chi in-
quinapaga»edovrebbeincentiva-
reiltrasferimentodeltrafficope-
santedallastradaallaferrovia.

■ Maxi-crackinGiapponeperlaJa-
panLeasing,societàcontrollata
dallabancagiapponeseLTCBche
giàdamesinavigavaincattiveac-
que.Secondoibilancipresentati
ieri la«JL»avrebbeaccusatoperdi-
teper18miliardididollari(quasi
30milamiliardidi lire),lepiùalte
maifatteregistraredaunasocietà
nipponicadal‘45aoggi.

■ IlFrontenazionale, l’estremade-
strafrancesediJean-MarieLePen,
hapersoierisera,nell’ennesimo
bracciodiferronellaroccafortedi
Tolone, lapossibilitàdimantenere
unsuoesponenteinParlamento.
La«legislativaparziale»havisto
nuovamentelavittoriadellacandi-
datasocialista,OdetteCasanova,
controCendrineLeChevallier.

SEGUE DALLA PRIMA

UN BUON
GIORNO
ne di centrosinistra dopo
16 anni di egemonia mo-
derata. In più i socialde-
mocratici si battono, a
differenza della Cdu, su
notevoli investimenti
nella formazione e nella
ricerca, per la difesa delle
pensioni e gli sgravi di
spese sanitarie per i ceti
più deboli ma non si stac-
cano molto dagli avversa-
ri per quanto riguarda i
problemi della sicurezza
pubblica e della lotta alla
criminalità.

Nel momento in cui
scriviamo, la vittoria so-
cialdemocratica è netta
ma non è ancora sicuro se
la Spd, insieme con i Ver-
di che hanno superato la
soglia di sbarramento ma
non sono andati avanti,
potrà disporre di una
maggioranza in Parla-
mento o se si troverà di
fronte alla scelta tra la

formazione di una gran-
de coalizione con la Cdu o
l’appoggio dei neocomu-
nisti della Pds che hanno
ottenuto un buon risulta-
to soprattutto nelle re-
gioni dell’Est. Ed è indub-
bio che realizzarsi dell’u-
no o dell’altra ipotesi
comporterà mutamenti
nella composizione del
governo e nella politica
che il nuovo Cancelliere
potrà proporre ai tede-
schi.

Certo è che se i risultati
definitivi delle elezioni
tedesche confermeranno
quel che dicono gli exit-
poll e le proiezioni, un’al-
tra grande democrazia,
dopo la Francia, la Gran
Bretagna e l’Italia, sarà
retta da un’alleanza tra
le forze della sinistra e
quella del centro demo-
cratico e la Spagna di
Aznar resterà, da questo
punto di vista la sola ec-
cezione di rilievo nel Vec-
chio Continente.

Tutto questo, grazie al
processo di unificazione
economica ma anche po-

litica e istituzionale del-
l’Europa, non potrà non
avere effetto su tutti gli
altri paesi a poco a poco
inclusi nell’Unione euro-
pea.

In questo senso, a di-
spetto delle tante Cassan-
dre che annunciano al-
meno una volta alla setti-
mana la crisi della social-
democrazia e il tramonto
della sinistra, il voto di
ieri assume il significato
di un atto di fiducia da
parte di un grande popo-
lo come quello tedesco
nella capacità della sini-
stra democratica di go-
vernare anni che saranno
di non facile transizione
verso la patria comune di
tutti gli europei. La vitto-
ria dei socialdemocratici
garantirà anche alla sini-
stra italiana un alleato
forte nella richiesta di
un’Europa che affronti al
meglio e al più presto i
problemi politici e sociali
del Continente accanto a
quelli, pur decisivi, della
moneta unita.

NICOLA TRANFAGLIA

POCA
FANTASIA
spettacolo, con gesti di auten-
tica cavalleria. Alesi che si
sposta per lasciare passare
Hakkinen, Villeneuve che di-
ce si accomodi a Schumacher
e così via; finalmente, qualco-
sa di rassicurante ed encomia-
bile ma, ancora una volta,
non esaltante. Infatti non cre-
do si possano, nei resoconti e
nei commenti, mescolare
troppo le carte, per eccitare
fantasmi e fantasie. Innanzi-
tutto, come capita da tempo,
nella corsa reale c’erano pri-
ma quattro macchine poi, do-
po alcuni giri, solo due. Il ter-
zo concorrente passava a oltre
30 secondi ormai scomparso
dal video. Si vedevano una
McLaren e una Ferrari (supe-
rata ma non surclassata) e il
motivo dell’interesse era lega-
to al gioco dei secondi. Da 1,8
(Hakkinen su Schumacher) a
2,26... 2,32... 2,42... e dopo la
sosta della Ferrari a 7,4. Poi ri-
fornimento di Hakkinen, il

quale esce dopo 6,9 ancora
primo. Quindi il seguito dei
distacchi: 3,6; 3,8; 4,43; 4,9;
5,4. Ai sei giri dalla conclusio-
ne 4,2 (a causa dei numerosi
sorpassi), a 4 giri 5,3 poi 5,7;
4,7; 4,3; 3,20. Ho trascritto
con scrupolo questo referto di
tempi minuti, che interessano
soltanto gli addetti ai lavori,
per annotare ancora una vol-
ta come queste corse siano, in
gran parte dei casi, un proble-
ma o un risultato di estrema
orologeria (e di tattica, ag-
giungerei, nel restringere i
tempi dei rifornimenti). C’era
chi commentava infatti, a ri-
sultato ancora caldo, che que-
sta volta erano stati abilissi-
mi i tecnici della McLaren a
stabilire che il primo riforni-
mento venisse quattro giri do-
po quello della Ferrari, in
quanto che, nel secondo rifor-
nimento avrebbero potuto
immettere meno benzina così
che la sosta sarebbe stata più
breve. Esatta previsione, in
quanto Hakkinen è rientrato
in pista poco prima che so-
praggiungesse Schumacher,
mantenendo così la testa del-
la gara. Persino il tedescone,

questa volta, mi ha sorpreso
per la calma cortesia e per la
succinta umiltà, accettando
senza mugugni la sconfitta:
«Dobbiamo accettare il fatto
che non siamo stati abbastan-
za veloci... abbiamo quattro
settimane di tempo, dobbia-
mo lavorare e vedremo chi sa-
rà il migliore». Ma questo del
migliore, mi capitava di pen-
sare, non sarebbe più entusia-
smante poterlo giudicare tra
dieci piloti e dieci scuderie e
non la ripetitiva ossessione di
otto ruote e quattro occhi,
quattro mani? Damon Hill,
che è bravissimo, riesce appe-
na a farsi riconoscere in gara.
Così Alesi, così Fisichella, così
Villeneuve (che solo pochi
giorni fa rispondeva: «La For-
mula 1 noiosa, Schumacher
padrone del mondo... non si
sorpassa più, non si combatte
più in pista». È proprio vero,
perché - nonostante le pressio-
ni dei media - anche solo a
guardare le corse alla tv, e an-
che oggi, quasi mai sembra di
sentire il respiro dei piloti
scomparsi negli scafandri o di
percepire la vibrazione delle
loro mani sul volante, come

capitava nei tempi andati.
«Ogni uomo, scriveva Enzo
Ferrari, non può essere giudi-
cato avulso dalla sua epoca
così ogni pilota». E l’epoca ci
fa concludere che la sofistica-
zione tecnologica miniaturiz-
zata a reggere il peso dell’evo-
luzione delle auto e a sostene-
re, provocare, fare emergere o
esplodere di volta in volta la
faccia dei protagonisti. Anche
oggi si è visto che a corsa li-
neare, neanche il magico te-
desco può, come il pifferaio
nel racconto del suo paese, fa-
re il miracolo di richiamare
dietro di sé i topi. Una man-
ciata di decimi di secondo di-
vide una vettura dall’altra, i
circuiti rendono difficilissimi
i sorpassi, partire in testa si-
gnifica prenotare la vittoria.
Perciò, spesso, sono più inte-
ressanti le prove di qualifica-
zione del sabato. Forse, fra po-
co, diverrà normale seguire le
gare come diagrammi di un
elettrocardiogramma attenti
alle sottili vibrazioni e alle
mutazioni della velocità. Sen-
z’altro vedere, senz’altro
ascoltare. Assorti.

ROBERTO ROVERSI


